
Consiglio Regionale della Campania

Delibera n. 97

UFFICIO DI PRESIDENZA
SEDUTA DEL Il DICEMBRE 2017

L’anno duemiladiciassette, il giorno Il ( undici) del mese di dicembre alle ore 14,45 nella

sala riunioni della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola F13, si è riunito l’Ufficio di

Presidenza del Consiglio Regionale, così costituito:

To1MAso CASI LLO Vice Presidente

ERMANNO RUSSO Vice Presidente

ANTONIO

MASSIMO

VINCENZO

FLORA

MARCIANO

GRIMALDI

MARAIO

BENEDUCE

Consigliere Questore

Consigliere Questore

Consigliere Segretario

Consigliere Segretario

BILANCIO DI PREVISIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA
CAMPANIA PER IL TRIENNIO 2017-2019- RIEQUILIBRIO FINANZIARIO

Sono assenti: I/I

Presiede: Rosa D’Amelio

Assistono i dirigenti: Dott.ssa Santa Brancati — Segretario Generale
Dott.ssa Magda Fabbrocini - DG Attività Legislativa
Dott. Alfredo Audlio - Dirigente UD Affari Legali e Ass. Ufficio Presidenza

X LEGISLATURA

RosA D ‘AMELIO Presidente

OGGETTO:

RELATORE: Questore alle Finanze Marciano



Alla stregua dell’istruttoria compiuta da) Dirigente della Unità Dirigenziale Bilancio,Ragioneria e Contabilità analitica e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse cheseguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, e dell’espressa dichiarazione di legittimitàresa dal Direttore Generale Risorse Umane, finanziarie e strumentali a mezzo di sottoscrizione dellapresente

PREMESSO CHE

il D.Lgs. n. 118/2011 come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 12612014 detta le“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delleRegioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli I e 2 della legge 5 maggio2009, a. 42”;
I’art. 67 del D.Lgs. n. 118/2011 modificato dal D.Lgs. n. 126/2014 in materia diarmonizzazione contabile stabilisce che “le Regioni assicurano l’autonomia contabile del ConsiglioRegionale” e che “il Consiglio Regionale adotta il medesimo sistema contabile e gli stessi schemi dibilancio previsti per le Regioni adeguandosi ai medesimi principi contabili generali e applicati”;l’art. 26 dello Statuto della Regione Campania sancisce l’autonomia di bilancio,amministrativa, contabile, funzionale e organizzativa del Consiglio Regionale;
l’ari 8 comma 5 deI Nuovo Ordinamento degli uffici del Consiglio Regionale dispone che ildirigente della unità dirigenziale Bilancio, Ragioneria e contabilità analitica “è il responsabile deiservizi economici-finanziari ex art. 153 del TUEL”;
la LR. 12/2006 relativa all’ordinamento contabile del Consiglio Regionale della Campania èvigente esclusivamente nelle parti in cui non risulta in contrasto con il D.Lgs. n. 118/2011, e quindiprincipalmente in materia di disposizioni procedurali interne;
l’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 64 del IS dicembre 2016 ha approvato laproposta del “Bilancio di previsione finanziario del Consiglio Regionale della Campania per iltriennio 2017-20 19”;
il Consiglio Regionale nella seduta del 21 dicembre 2016 ha approvato definitivamente laproposta di bilancio di previsione per il triennio 2017-2019;
l’ufficio di Presidenza con deliberazione n. 69 del 21 febbraio 2017 ha approvato il“Documento Tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale del ConsiglioRegionale per il triennio 20 17-2019”;
l’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 95 del 22 Novembre 2017 ha approvatol’assestamento del Bilancio di Previsione del Consiglio Regionale per il triennio 2017-2019;
il Consiglio Regionale con Legge Regionale I Dicembre 2017, n. 35, pubblicata sulB.U.R.C. del 1 Dicembre 2017, ha approvato la “Variazione al Bilancio di Previsione finanziario2017-2019”, in esecuzione al Piano di rientro dal disavanzo al 31 dicembre 2014;

RILEVATO CHE

il provvedimento di variazione del bilancio regionale contiene un decremento di €10.000.000,00 nell’ambito della Missione I Programma I Titolo I e pertanto in conseguenza unacontestuale riduzione di pari importo delle somme stanziate sul bilancio regionale al capitolo 8 peril funzionamento del Consiglio Regionale per l’anno 20J7;
l’art. I comma 2 della Legge Regionale I dicembre 2017, n. 35 prevede che “l’invarianzadelle risorse attribuite nell’anno 2017 al Consiglio Regionale è assicurata dall’utilizzazione di quotaparte dell’avanzo di amministrazione pari a € 10.000.000,00 dell’esercizio finanziario 2016”;
il rendiconto del Consiglio Regionale per l’esercizio finanziario 2016, prevede larealizzazione di un avanzo di amministrazione libero superiore a €26.000.000,00;



CONSIDERATO CHE

la variazione del bilancio di previsione della Regione Campania risulta munita di regolare
parere favorevole del Collegio dei Revisori dei conti;

RITENUTO

di dover provvedere, così come previsto dalla variazione del bilancio regionale,
all’applicazione dell’avanzo di amministrazione libero di € 10.000.000,00 al bilancio di previsione
del Consiglio Regionale 2017-2019 annualità 2017, al fine del ripristino degli equilibri di bilancio,
derivanti dalla conseguenziale riduzione dello stanziamento in entrata di € 10.000.000,00 Titolo 2
(Trasferimenti correnti) Tipologia 101 (Trasferimenti da Amministrazioni Pubbliche);

di dover provvedere, inoltre, al riequilibrio del bilancio di previsione gestionale del
Consiglio Regionale 2017-20 19 annualità 2017, applicando l’avanzo di amministrazione libero di €
10.000.000,00 e riducendo di pari importo, lo stanziamento in entrata di € 10.000.000,00
dal capitolo 1002;

che la competenza dell’applicazione dell’avanzo libero ai sensi dell’art. 51 deI D.Lgs. n.
118/2011, in tale caso, può essere attribuita all’Ufficio di Presidenza essendo meramente applicativa
della Legge Regionale I dicembre 2017, n. 35;

PROPONE, e l’Ufficio di Presidenza a voto unanime

DELIBERA

per i motivi precedentemente formulati e che s’intendono qui riportati integralmente:

• di approvare il riequilibrio finanziario del bilancio di previsione del Consiglio Regionale per
il triennio 2017/2019 — annualità 2017, attraverso l’applicazione dell’avanzo di
amministrazione libero risultante dal rendiconto gestionale dell’anno 2016 di €
10.000.000,00 con contestuale riduzione delle risorse previste nelle entrate di €
10.000.000,00 Titolo 2 (Trasferimenti correnti) Tipologia 101 (Trasferimenti da
Amministrazioni Pubbliche), come dettagliato nel prospetto contabile allegato costituente
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

• di approvare il riequilibrio finanziario del bilancio di previsione gestionale del Consiglio
Regionale per il triennio 2017/2019 — annualità 2017, attraverso l’applicazione dell’avanzo
di amministrazione libero risultante dal rendiconto gestionale dell’anno 2016 di €
10.000.000,00 con contestuale riduzione delle risorse previste nelle entrate di €
10.000.000,00 al capitolo 1002, come dettagliato nel prospetto contabile allegato costituente
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

• di attestare il ripristino degli equilibri finanziari complessivi dell’Ente;
• di subordinare l’efficacia del presente provvedimento all’approvazione da parte del

Consiglio Regionale del rendiconto digestione del Consiglio Regionale dell’esercizio 2016;
• di incaricare la U.D. Bilancio, Ragioneria e Contabilità analitica dell’esecuzione della

presente deliberazione ai l’mi dell’aggiornamento delle scritture contabili;
• di disporre la trasmissione del presente provvedimento al tesoriere dell’Ente Banco di

Napoli S.p.A.
• di disporre la trasmissione del presente provvedimento, per conoscenza, al Collegio dei

Revisori dell’Ente.



H, SEGRETARIO
Avi’. Vinceizzo Mjzraio

U.D. BILANCIO E RAGIONERIA E CONT BILITA ‘ANALITICA
IL DIRIGENTE,’ /

per la regolarità

tednica1eecrla

DIREZIONE

e.

IL

IL NERALE

INANZIARIE E STRUMENTALI

IL PRESIDENTE
Dr.ssa Rosa D’A,, ho
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